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Riassunto

Materiale relativo alla miocenica Nucinella calabra Seguenza (il cui olotipo è

andato disperso), raccolto nel Miocene superiore (Saheliano) del Palermitano, per-

mette di completare la descrizione di questa rara ed interessante specie.

Abstract

Nucinella calabra (Bivalvia, Pteriomorpha) from the Sicilian

Miocene.

More than a century after its original description, the miocenic bivalve Nuci-

nella calabra Seguenza was collected in some Upper Miocene clays wich crop out

in the vicinities of Campofelice (Palermo). The new material lets the writers to

complete the description of this single representative in the Italian Miocene of a

very particular genus.

Premessa

Lungo la costa a Est di Palermo, fra la foce del fiume Imera
(Bonforello) e l'abitato di Campofelice, si estende un'area collinare

con diversi affioramenti di Saheliano (Miocene superiore marino
preevaporitico) in varia facies litologica (dai conglomerati, alle ar-

gille, ai calcari coralligeni di scogliera). Questo Saheliano fu segna-

lato per la prima volta da Ruggieri et alii, 1969, e fu oggetto di

successivi studi paleontologici di Moroni & Ruggieri, 1980, e di Mo-
roni & Schimmenti, 1981. Questi ultimi autori studiarono una mala-

cofauna raccolta in argille grigie affioranti a NE della fattoria Gargi

(*) Istituto di Geologia, Corso Tukory 131, 90134 Palermo. Lavoro eseguito

coi fondi del Ministero P.L, 6096, 1981.

(**) Lavoro accettato il 20 settembre 1983.
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di Cenere, nella zona di Campofelice. Il punto esatto dell'affioramen-

to, oggi purtroppo quasi totalmente obliterato (Punto GR 3079), ha
le segg. coordinate:

Lg. 1°24’53” Est (di M. Mario), Lt. 38°58'14” Nord, quota 140 (tavo-

letta al 25.000 « Collesano », 259/I/NE).
I molluschi apparivano rari nelle argille. Per questo motivo Mo-

roni & Schimmenti si limitarono a elencare il materiale che poteva
essere raccolto sul terreno, nella previsione che la separazione delle

specie di piccola mole avrebbe comportato un lungo lavoro di la-

vaggio di grossi volumi di argilla. Anche quest'ultimo lavoro è oggi

a buon punto, col risultato che si sono 1 potute mettere assieme di-

verse specie di micromolluschi, alcune interessanti e rare, tuttora in

corso di studio. Da questo nuovo materiale viene qui preso in consi-

derazione solo un piccolo bivalve estremamente particolare, la cui

presenza nel Miocene italiano risultava finora dalla sola segnala-

zione originale di Seguenza, 1877 (ripresa dallo stesso Seguenza,

1880) nelle argille « tortoniane » della famosa località di Benestare,

in provincia di Reggio Calabria. Poiché il materiale originale di Se-

guenza è andato distrutto in occasione del terremoto di Messina

1908, e l’affioramento di Benestare è stato nel frattempo obliterato

da una frana, i nostri esemplari di Gargi di Cenere costituiscono i

soli oggi noti della specie. Si tratta di Nucinella calabra Seguenza,

rappresentante di un genere alquanto aberrante rispetto agli altri

Pteriomorpha, fra i quali è oggi, forse non definitivamente, colloca-

to. In realtà questo genere ha sempre rappresentato un rompicapo
per i malacologi per l’inestricabile guazzabuglio di caratteri, ai pun-
to che Jousseaume, 1897, propose di distinguervi un sottogenere col

significativo nome di Diabolica (finito, purtroppo, in sinonimia di

Duxleyia Adams, I860).

Genere Nucinella Wood, 1851
(specie tipo Pleurodori ovalis Wood, 1840)

Diagnosi - Conchiglie molto piccole, 3 o 4 mm, porcellanacee,

subtrigonali; piastra cardinale breve e con un piccolo resilifer, prov-

vista su ogni lato di pochi grandi denti. La valva sinistra ha un
dente laterale posteriore sporgente, che si inserisce in una fossetta

della valva destra. Superficie liscia o scolpita. Muscolo adduttore

posteriore assente.

Questa diagnosi è tradotta fedelmente da Abbott, 1974, p. 427.

Pur essendo quella che ci è parsa la più aggiornata, richiede essa

pure qualche integrazione, con la precisazione che gli umboni sono

più o meno evidentemente prosogiri, che il legamento è prosodetico,

e che i denti formano sulla piastra cardinale una unica serie (diver-

samente da quanto si potrebbe intendere dalla frase « da ogni lato »).

Va anche rammentato che non vi è accordo fra gli autori circa la

orientazione di questo strano bivalve; ad es. Myra Keen & Newell
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(in Moore, 1969, p. N 269) lo orientano, nel loro 1 testo, in modo oppo-

sto (non nella illustrazione, che è in accordo con l’orientamento qui

adottato). Allen & Sanders, 1969 ( Malacologia ,
voi. 7, pp. 381-396;

fide Abbott), che hanno studiato la anatomia di N. serrei Lamy delle

coste orientali delle Americhe, hanno notato strette affinità con le

Solemyidae.

Il genere, oggi molto raro, è attualmente rappresentato preferi-

bilmente in profondità nelle parti calde degli Oceani (manca nel

Mediterraneo). E’ segnalato fossile fino dal Lias, ma molte citazioni

per il Mesozoico meriterebbero di essere controllate. Nel Miocene

italiano se ne conosceva solo un unico esemplare, completo delle

due valve, sul quale Seguenza, 1877, aveva istituito la specie N.

calabra. Nel Pliocene italiano è sconosciuto, mentre è segnalato nel

Pleistocene inferiore a M. Mario (Cerulli-Irelli, 1907 e 1909), in

Sicilia (Seguenza, 1877) e in Calabria (Seguenza, 1880). Il reperto di

nuovo materiale nel Saheliano di Gargi di Cenere ci permette di

confermare la validità della specie N. calabra e di completare la

alquanto sommaria descrizione originale.

Nucinella calabra Seguenza, 1877
Fig. 1 e 2

1877. Nucinella calabra - Seguenza, p. 10, T. II, figg. 8-8c.

1880. Nucinella calabra - Seguenza, p. 125.

1956. Nucinella calabra - Vokes, p. 662.

Descrizione - Conchiglia molto piccola, sottile e fragile, molto
convessa, angolosamente ovale, equivalve, inequilaterale, liscia e

lucida. Umboni piccoli, mediani, prosogiri. Margine anteriore bre-

ve, quasi diritto, passante al margine paileale con un angolo ottuso

molto aperto; margine posteriore lungo, subrettilineo, passante al

margine palleale con un regolare arco. I margini internamente sono
lisci.

Cardine costituito da 5 denti ineguali, disposti in una irrego-

lare fila tassodonte. I denti maggiori presentano una forma ad
uncino nel piano normale alla linea cardinale. I denti sono separati

da fossette rotondeggianti, che dorsalmente ( ma anche lateralmen-

te nel caso delle fossette terminali) presentano un caratteristico

orletto sporgente a forma di visiera, visibile anche osservando il

cardine dal dorso. I denti (o le fossette) terminali talora si oblitera-

no, in modo che gli elementi del cardine si riducono a 4 (almeno in

una valva). In qualche caso i denti terminali sono parzialmente

atrofici, e si fondono con la parte di piastra cardinale che si trova

immediatamente a lato- verso l’esterno; poiché questa a sua volta

è rigonfia in modo anomalo, si viene a formare una struttura che
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simula un dente disposto parallelamente alla linea cardinale. In con-

clusione, la plasticità degli elementi cardinali è tale che è difficile tro-

vare due cardini identici. E’ inoltre presente, lungo il margine poste-

riore, un dente lamelliforme, che raggiunge la massima sporgenza
distalmente (circa in corrispondenza della metà del margine poste-

riore). In questo tratto gli si affianca un più breve dente dello stes-

so tipo, che si inserisce nello spazio fra il dente principale e il mar-
gine, in modo da creare un alloggiamento per il dente marginale

della valva opposta, semplice. Il « raddoppiamento » del dente mar-

ginale può verificarsi indifferentemente nella valva destra o nella

valva sinistra.

Legamento [conservato in alcuni esemplari] prosodetico, breve

e spesso, inserito in una ninfa profonda situata immediatamente
avanti all’umbone.

Gli altri caratteri interni non sono osservabili nel nostro ma-
teriale.

Fig. 1 - Nucinella calabra Seguenza. Argille mioceniche (Saheliano) di Gargi di Ce-

nere (Campofelice, Palermo).

a - ai: Regione umbonale di una valva sinistra vista dal lato interno e dal

dorso. 11 legamento (eccezionalmente ancora presente) è segnato a tratteggio,

b: frammento comprendente parte della regione umbonale e del margine

posteriore dì una valva sinistra visto dall’interno, per mostrare la coppia

dei denti marginali posteriori. Si noti come il sistema cardinale subumbonale
termini qui posteriormente con un dente, mentre nel frammento di fig. la

termina con una fossetta.

Osservazioni - Il materiale di cui disponiamo è costituito da un
esemplare a valve unite, leggermente danneggiato in un tratto del

margine palleale, a quasi pieno sviluppo (fig. 2), da alcune valve iso-

late giovanili, e da una quantità di frammenti.
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L'esemplare completo raggiunge un diametro massimo di mm
2,13, ma è facile dedurre che i maggiori individui rappresentati da

frammenti dovevano raggiungere i 3 mm, valore notevolmente su-

periore alle dimensioni riscontrate da Seguenza (1,8 mm). Dimen-
sioni a parte, i nostri esemplari bene corrispondono alla diagnosi,

alquanto generica, di Seguenza, e al portamento generale quale ri-

sulta dalle illustrazioni di questo autore. Queste ultime attribuisco-

no al cardine della valva destra denti terminali orizzontali, mentre
nella valva sinistra sarebbe orizzontale, o quasi, solo il dente poste-

riore. Riteniamo che si tratti di « anomalie » del tipo di quelle che

abbiamo descritto più sopra.

Fig. 2 - Nucinella calabra Seguenza. Argille mioceniche di Gargi di Cenere (Cam-
pofelice, Palermo).

Esemplare a valve unite, saldate da un riempimento di pirite, visto dal

lato destro e dalla parte anteroventrale.

Rapporti e differenze - Esiste nel Miocene europeo una sola spe-

cie che meriti di essere confrontata con N. calabra, essendo provvi-

sta dello stesso numero di denti al cardine. Si tratta precisamente di

Nuculina damasi Cossmann & Peyrot (1913, p. 128, t. VII, figg. 7-8,

13-14) del Miocene dì Saubrigues in Aquitania. Essa si distingue net-

tamente dalla specie qui studiata per essere decisamente ovale, poiché

la linea cardinale non determina sporgenze nel contorno, non solo,

ma anche l'angolo fra il margine anteriore e il margine palleale è pra-

ticamente inesistente.
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Distribuzione

Nelle more della stampa un altro frammento pertinente alla spe-

cie trattata è stato trovato in sedimenti coevi (Saheliani) affioranti

nel calanco sottostante la parte meridionale dell'abitato di Petralia

Sottana (Palermo) (Punto GR 3206). Si tratta di argille marnoso-sab-
biose, piritose, color piombo, con articoli di alghe calcaree (Cymo

-

polià), microfauna ricca, malacofauna assortita, coralli (frammenti

di Porites, spicule di Gorgonie), depositatesi su un fondo neritico in-

fralitorale. I relativi campioni sono stati raccolti dal Dr. Giuseppe
Torre, di Fetralia S., cui vanno i nostri ringraziamenti ( aggiunto in

corso di stampa).
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